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CAGLIARI - Dai metalmeccanici e dagli edili alle ditte d'appalto 

Occupati da ieri 16 cantieri 
«Sarà una lotta molto dura» 

La minaccia dei licenziamenti — L'assemblea alla Cimi — In piena tempe
sta le aziende SIR — Operai della Co sarde bloccano la stazione di Assemini 

Documento del direttivo 

La Cgil ribadisce : 
l'Ateneo in Molise 
non è più rinviabile 

Protestano i genitori a Cagliari 

Manderanno i figli 
solo quando la 

scuola sarà pulita 
La necessità di decongestionare le universi- j 2000 scolari dell'istituto « Riva » non fre-
tà sovraffollate nel centro-sud - I problemi ! quentano le lezioni da 8 giorni - Le garanzie 

Sicilia: oggi -

L'ARS si riunisce 

1600 delegati 
sindacali 

sollecitano la 
soluzione della 
crisi regionale 

CAMPOBASSO II sinda
cato piovmciale CGIL Scuola 
prende porz ione sulla que
stione deH'univer->!ia Dire 
un documento diffuso dal di
rettivo provinciale dopo aver 
appiedo dalla s tampa che lo 
msed.amento delle università 
nel Molise viene rinviato a 
data d.\ d i v i n a r s i , sovver
tendo la pt ionia a suo tempo 
stabilita d<il governo centrale 
che prevedeva la priorità di 
iiiM'ti'.uiKMi;') di nuove uni 
vei.Mtii nelle regioni che ne 
e rano sprovviste quindi an 
che nel Moli»»-. -a na l fe imn 
la validi 'a della scelta a suo 
tempo fatta dal uoverno cen 
t ra le e la nece.-sita d: rea
lizzare runivers. ta ->t itale an 
che nel Molise 

Quel la e s s e n z a continua 
il documento della CCìIL 
Scuola - va ' .cete ita ne'la 
necessita di decongestionare 
le unue i s i t à sovrallollate del 
centro-sud. in l i 'owio raccoi 
do che vi deve essere fra la 
proni anima/ . ' ine e nuo\ : .»*i 
tu ' : u imerst t iri e d; '-.cerca: 
nella rmojo-,a quali! nazione 
che tali istituzioni debbono 
a vele e che non e s ta ' a mai 
garant la dal proliferare delle 
((libere università >>: nell'ur
genza di fare uscire il Moli

se e zone limitrofe dall 'at tua
le s ta to di digradazione cul
turale per lavorile l'inserì 
mento nel processo di eman
cipazione sociale ed economi
co nel Mezzogiorno, nella ne
cessità d: dare una risposta 
credibile alle uniste esigenze 
delle nuove venerazioni che 
des.dorano, oltre al lavoro. 
adegua te possibilità di istiu 
zione superiore e forma/ione 
culturale. 

Concludendo — il documen
to del sindacato scuola CGIL 

rileva l'incongruenza del
l'azione di quei gruppi e pei-
sona gir. polit ic che, invece 
di stimolare la crescita di 
necessari momen ' i di pressio 
ne unitaria, hanno dato per 
scontato. i^\ qualche anno a 
qviesta parte, l 'iM'tu/ione del
l 'università. provocando solo 
d.vis'oni e sterili polemiche 
sul tipo d: facoltà da realiz. 
za re 

Infine -ì fa appello alle 
for/e politiche e sindacali de
mocrat iche a riprende! e in 
modo unitario ed urgente il 
dibat t i to su questa quest.one 
e a svilupare una vasta lotta 
insieme a tut t i 1 lavoratori 
per noria re a soluzione un 
problema non più rinviabile 
qual 'è quello dell 'università. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI Alle elemen 
tari Alberto Riva lo .sciopero 
dei genitori continua. Duemi
la .scolari non l requentano le 
lezioni da otto giorni. Fu l'al
tra se t t imana che la direi tri 
ce dell 'istituto, prendendo at
to della drammatica s i tua/ io 
ne igienica, aveva predi.-qx) 
.sto col Provvedilo!e agli .stu 
di un piano di « emergenza ». 
la non utilizzazione di una 
par te dell'edificio e il « ridi 
mensionamento » un gior 
no su t re - - delle lezioni. 

li» protesta dei genitori è 
s ta ta immediata. « Non è 
que.sto il modo ili risolvere 
ì problemi della .scuola — e 
s ta to detto durante l'as-sein 
blea --. V. manderemo i 
bambini a lez.'one so'o quan 
do ci .saranno fornite delle 
garanzie .sult.cienti .sulla pie 
ria agibilità dell 'istituto ) \ Le 
"aranzie sono state promesse 
in par te dall'assessore alle 
Finanze Mano Orni . I bidel
li delle al tre scuole a u e b b e 
ro dovuto copi ire una p a n e 
del gravissimo vuo'o di per 
sonale addet to alle pulizie 
Al lavoro, però, se ne sono 
presentat i solamente tre. e 
1 problemi sono rimasti . I 

genitori hanno casi deciso di 
riprendere l'agitazione, riti 
rancio nuovamente i bambini 
dalle lezioni. 

In una assemblea promossa 
dal Comitato di agitazione 
sono state discusse le forme 
di lotta da portare avant i . 
in attesa di una i soluzione 
soddisfacente del problema 
igienico. A questo pioposito 
ì genitori hanno ribadito di 
non voler cedere a delle so
luzioni parziali come quelle 
proposte dal Provvedi 'ore a 
gii studi e - nei Lut i — 
duU'asscssoie Orni . Il prò 
blema del Riva - e s tn 'o ri
badito non nsruarda solo 
la gravissima mancanza di 
pei .sonale non docente ("11 
renze sono pre.sen'i anche 
nelle strutturi-, negli infissi 
e nell ' imo.anto elettrico non 
suf i icente a reggere il car. 
co Fino a qualche tempo fa 
a\e\. i ere ito non pachi d 
saggi anche la mancanza di 
acqua, aggravando i prohle 
mi igienici e le diffico"à dei 
bidelli 

E ora' ' Le soluzioni pro
spet tate sono ìp.suff'c.en" Lo 
sciopero continuerà a tem 
pò indeterm.na 'o 

p. b. 

Dalla nost'a redazione 
P A L E R M O — Mentre l'assemblea 
regionale si riunisce oyyi con al
l'ordine del giorno l'elezione del 
presidente della Regione (ma la 
scadenza verrà latta slittare dalla 
DC, che non ha ancora definito 
un proprio candidato, convocan
do solo per sabato mattina la 
direzione regionale) , 1G00 dele
gati sindacali provenienti da tutta 
la Sicilia parteciperanno a Paler
mo al cinema Nazionale ad una 
grande assemblea convocata dalla 
federazione sindacale, per solle
citare. tra la' ltro, una soluzione 
rapida ed elficace della crisi re
gionale. 

Hanno preparato il convegno una 
fitta rete di concil iazioni . Un bi
lancio di questa attività viene fat
to da un documento dell'esecutivo 
regionale della CGIL: si e reqi-
slralo -— allarma :l sindacalo — 
in linea di massima un vasto con 
senso attorno ai contenuti del do
cumento economico del direttivo 
nazionale della Federazione sinda
cale. « un contributo decisivo di 
chiarezza —- al leni la il sindaca
to — nello sviluppo dc'la batta
glia del movimento sindacale, vol
ta a sconfiggere egoismi settoriali 
e di gruppi e per una rigorosa 
coerenza delle rivendicazioni e de
gli obictt ivi . La Priorità dell'obict
tivo dell'occupazione, prosegue il 
documento, risponde per altro allo 
spirito delle proposte unitarie avan
zate dai sindacati siciliani ai par
titi al momento dell 'apertura del
la crisi regionale ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Da ieri 16 
cantieri sono occupati dai 
metalmeccanici e dagli edi 
11 delle aziende d'appalto. 
Le dire/ioni delle aziende 
avevano preannunziato la 
cassa integrazione. Dopo 
tre mesi gli operai sardi 
dovevano essere licenziati. 
Ai trasfertisti continental i 
era invece riservato un im
piego nei lavori di impian
tistica appaltat i in Iran e 
in Kgitto. Tut te le ni a e 
s t ranze hanno risposto con 
le assemblee permanent i . 

370 operai della Cosar-
de. azienda del gruppo SIR 
Runuanea. da 2 mesi sen
za sa lano, hanno eftettna
to un'azione dimostrativa 
occupando per quat t ro ore, 
dalle Ili alle 17. la stazio 
ne ferroviaria di Assemi
ni. alle porte di Cagliari. 
Tut to il traffico è rimasto 
paralizzato. Dopo l'inter
vento del sindaco e della 
giunta comunale di sini
s tra gli operai hanno la
sciato la stazione diretti in 
corteo verso il municipio. 
Nella sala del Consiglio co
munale si è svolta in se
rata una manifestazione di 
solidarietà con i lavorato
ri in lotta. 

» Il momento è difficile 
— ha detto il compagno 
Franco Porru. segretario 
provinciale della FLM — 
e non impegna sol tanto i 
lavoratori che corrono il 
rischio di perdere il posto 
da un momento all 'altro. 
Sarà una lotta dura, fors-.' 
lunga. Però bisogna por 
tarla avanti con coerenza. 
decisione, unità, per riu
scire ad andare verso uno 
sbocco positivo *.. 

Alle 11 di ieri gli operi i 
dei 1(> cantieri occupati so 
no confluiti alla Cimi per 
discutere e valutare il do 
cumento conclusivo votato 
n chiusura di un semina 
rio dei consigli di fabbari-
c.i convocato ad Alghero 
dalla Segreteria nazionale 
della FI-M. E' s ta to dentili 
ciato che in Sardegna non 
solo vi sono segni di scoi 
lamento dell 'apparato prò 
dutt ivo: la si tua/ione è già 
prossima al tracollo. La 
produzione cala paurosa 
mente anche nelle cossd 
det te - isole sicure *. Per 
esempio, la SIR -Runuanea. 
r i tenute finora al di fuori 
di ogni crisi, si t rovano tn 
piena tempesta. 

Sabato scorso la cassa in 
tegrazione è s ta ta decisa 
— come abbiamo detto 
per i 550 dipendenti della 
Cimi, che si trova fuori 
dai recenti della Rumian 

ca. Ieri lo stesso avviso è 
pervenuto ai 250 dipenden
ti della t i randis . che inve
ce è dentro i recinti del
l ' industria chimica caglia
r i tana. La stessa sorte è 
ora toccata ai circa 3 mi 
la dipendenti delle al tre 
aziende esterne. 

Se non si corre ai ripari 
la tempesta che da mesi 
minaccia il settore della 
chimica isolana può scari
carsi sulla intera economia 
della Sardegna mandando 
per aria ogni progetto di 
programmazione. Insom
ma. oggi tocca agli operai 
degli appalt i e domani pò 
irebbe essere la volta dei 
chimici delle aziende ma
dri. Infine a trovarsi sul 
lastrico potrebbero essere 
al tre categorie di lavora
tori. In una situazione di 
grave difficoltà e di estre
ma arretratezza, occorre 
agire per uscire dalla cri
si per rispondere alle istan-

II 4 a Cagliari 
la conferenza 
dei delegati di 

fabbrica del PCI 

C A G L I A R I — Sabato 4 
gennaio si terrà a Caglia
ri la conferenza regionale 
dei delegati comunisti di 
fabbrica. La conferenza. 
che vedrà la partecipazio
ne di oltre 200 delegati 
operai, è convocata nei lo
cali del CISAPI (rione 
Mulinu Beggiu) e sarà in
trodotta dal compagno 
Benedetto Barranu. della 
segreteria regionale e re
sponsabile della commis
sione programmazione e 
lavoro, e verrà conclusa 
dal compagno Mario Bi-
rardi. della segreteria na
zionale del partito. 

I problemi della fabbri
ca e l'orientamento degli 
operai comunisti stanno 
diventando sempre più de
cisivi nell'attuale fase po
litica nazionale e regio
nale. In Sardegna l'ag
gravamento della crisi eco
nomica e i pesanti attac
chi ai livelli occupativi 
(Ottana, Cagliari. Porto 
Torres, bacini minerari . 
eccetera) pongono proble
mi non facili all'intero 
movimento operaio. e 
quindi al nostro partito. 
Per queste ragioni il co
mitato regionale del PCI 
ha ritenuto opportuno 
convocare la conferenza 
operaia. 

I 

/e di r innovamento della 
società sarda mediante una 
politica di sviluppo econo 
mico che si accompagni al
la crescita morale, ideale, 
cul turale delle popolazioni. 

Gli operai - - e s ta to ri
badito nella grande assem
blea di Macchiareddu — 
si devono far carico di 
queste esigenze, mettendo
si alla testa delle lotte di 
popolo perché, sul piano 
nazionale, con un gover
no di emergenza, venga 
raggiunta l'intesa per rea
lizzare proprio questo gran
de progetto. Un filo uni
tario lega la lotta degli 
operai di Macchiareddu al 
movimento popolare del 
Sarrabus-Gerrei . 

Lo sciopero generale per 
il rilancio delle miniere. 
l'avvio della riforma agro 
pastorale, la valorizzazio 
ne del l 'ar t igianato e della 
pesca ha coinvolto ieri 1 
lavoratori e le popolazioni 
dei 12 comuni del Compren
sorio. Gli s tudent i , i gio
vani delle leghe dei disoc
cupati . le donne, i conta
dini. gli operai erano nel
la piazza di Muravera per 
rivendicare, prima di ogni 
a l t ra cosa, il lavoro. 

« Il lavoro per dare alla 
nostra isola una dimensio
ne u m a n a e civile », si leg
geva in un cartello. Per
ché al di là dei dati sul
la disoccupazione dilagan
te. sulla disastrosa crisi 
economica, è la stessa qua
lità della vita delle nostre 
popolazioni, ancora ta a li 
velli primordiali, che biso
gna cambiare. L'esigenza 
e il cambiamento era av
verti ta allo stesso modo 
dai minatori della Piombo-
zincifera scesi fino a Ca
gliari. Manifestavano in 
via Tren to davant i alla se 
de della giunta regionale. 
In un cartello abbiamo let 
to : * Vogliamo vivere, non 
sopravvivere -. Era un mo
do per far capire alla gen 
te e a chi governa in pri
mo luogo, che t i minato
ri e le loro famiglie non 
vogliono elemosine, né pan 
nicelli caldi, bensì piani 
produttivi per valorizzare 
la miniera, nell ' interesse 
dell ' intera collettività *. 

9- P-

"Scila foto: lo stabilimento 
Rumianca ài Cagliari. Sella 
azienda di Rovelli sono in 
atto preoccupanti iniziative 
volte al ridimensionamento 
produttivo dello stabilimento. 

MANFREDONIA - La Cassa deve rispettare il progetto 

Se il porto non verrà finito 
quello che c'è servirà a poco 

Iniziative per spingere in questa direzione vengono dai dipendenti della 
Farsura, la ditta che ci lavora — Mancano il terzo e quarto lotto 

; JSfesr* 

Dal nostro corrispondente 
FOGOIA — I c r e a 300 dipendent i della Far
sura tla dit ta che sta completando i lavori 
del primo e secondo lotto del porto indu
str iale di Manfredonia » cont inuano nella 
lotta in t rapresa per imporre alla Cassa del 
Mezzogiorno il r ispetto del progetto gene
rale. Nei giorni scorsi gli operai della Far 
stira hanno avuto incontri con ì portuali , i 
chimici, gli edili, ed i metalmeccanici con i 
quali è s ta to ampiamente discusso e con 
cordato un piano art icolalo di lotte per otte
nere il f inanziamento da par te della ca»-.»a 
per il completamento del progetto generale 
de! porto di Manfredonia e per appal tare 
cosi i lavori del terzo e quar to '.otto. 

Nel quadro di questa intensa iniziativa di 
mobilitazione, ieri si e rumi lo a Palazzo Do-
srana il comitato provinciale pe rmanente 
per l'uccupa.'ione. Alla riunione ha preso 
par te anche una folta delegazione di sinda
calisti e di laboratori della Farsura . Il co 
mi ta io per l'ori t ipa/ione ha preso a t to de! 
l'ali i m e ur .ue .-umazione che e s la ta rap-
pre.»enta*a eia! compagno Frat i / Kunt. 'e 
presidente deiramnnni.st razione provine aie 
Si rende nei e , a n o — ha del io Kupt / e — 
che la ca»»a ni ian/ i .1 t e r /o e quar to ioi 'o 
a completamento del l ' .mportante s t ru t tura 
portuale a l t n m e n t . le opere fin qui reahz 
zate non ie r . i ra r .no •jran d i e 

Il porto -e non u n t o ri-ulteia »o o un 
monumento, beilo lincile ». \uo ' c . ma «erta 
men te non procinti n o . Infatt i l'aL'iuiliia del 
ia struttur.-. non -ara pns-ibile --e non ver. 
gono i .nanzian '. progetti Sai Fo-ima ftto J e 
Sai Foi'g.a P-t'< che r iguardano la e reazione 
di impianti t emic i a te r ra e a m a r e per la 
funzionalità dei sin so".! al tracchi, la siste
mazione dell 'area portuale a ter ra «strade. 
piazzali, magazzin.. edifici per ì vari servi i 
amminis t ra t ivi tecnici e militari» e per a: 
t re opere. Per completare i'opera sono ne
cessari 16 miliardi e 300 milioni di lire. 

Mria.e 
Roberto Consiglio 

Manifestazione con Villari a Crotone per Vanniversario del PCI 

CROTONK — I.a manifesta 
zione indotta dal PCI in oc
casione del 57. ano \er»ar .o 
della sua fonda/ione ha *. isto 
una grande r.re-en/a d. pub 
h'.ko che ha seguilo e parte
c ipa ' " con alien/ione a lutto 
il dibattito segu.io a l l ' m u r 
\t;ii<i del compagno Sawr io 
De Santiv Al termine ha par
lato il compagno ori. Ros.ir.o 
Y.Ilari. Tra le- presenze più 
su .n : fua t i \ e vanno sottolinea 
te que le dei rappresentanti 
d tulle le orgaiizzaziom pò 
li'.iche e democratiche delle 
organizzazioni .sindacali un.-
tar ie . del sindaco e degli ani 
n in i s t r a ton della citta. di 
intellettuali. g.o\am. donne 
e di un considerinole niu :.o 
operaio 

Il dibattilo è stato s.n da! 
l'inizio interessante e \ i \ a c e 
rd na r ipent i ra i noi vari 
interventi. .1 ruo.o eia grande 
protagonista assolto dal PCI 
nella s tona d Iia'ia II coni 
pagno \ diari ha r percorso 
k tapp.- p ù sigillilialive non 
Solo (Molliche e di classe, ina 
Ciu'u. strutturali ed ideali che 
& PCI dalia sua nascita, nel 
lontano 11*21. ad oggi ha por 

Una svolta imposta da 
57 anni di lotte per 

la democrazia nel Paese 
tato a \an l : cercando di ade 
n r e a tur.e le pivshe della 
società I puntuali rifer.menti 
a moni» citi fondamentali del 
la nostra stona sono stati r. 
percorsi ionie tappi- di una 
crescita tostante e continua 
che. basandosi sul patrimo 
ino .diali- e cultura-* nato 
da flramsci. ha saputo, an 
che a ' t raverso contraddizinn. 
ed errori , arricchire l 'ongi 
naie esperienza gramsciana 
p t r calarla nella nostra real 
là storica e costruire cosi 
quel partito nuovo, origina'e 
che ha saputo interpretare 
le esigenze rielle masse pò 
polari italiane e farsene pr.n 
cipale interlocutore. 

Per 'a tradizione che il PCI 
ha nel nostro comprensorio. 
per la forza che si è conqui 
stato, per il ruolo di lotta 
e di governo che ha assolto 

ed a s s o h e nel Crotone-e. non 
poteva mancare il nfer .men 
to a momenti fondamentali 
della s tona del partito in qu-. • 
sta zona, alla lotta per la 
occupa/ oi.e delle terre, cile
na trasceso i confini locali 
e per dare avv'o. con i fatti 
d; Mel ica , ad un mo\ munto 
complessivo di "ibera/ione 
delle masse contadine. 

I.a manifestazione non ha 
\obito IXTÒ essere ^mp ' . ic -
momento celebrativo. I.'a: 
inalo situa/ione po'iiica. la 
situazione di cr.si che aura 
versa il paese, sono stati 
punti di r.ferimento del di 
ball.to ed il compagno Vii 
lari nell'analizzare ia gravi 
ta dei problemi che trava 
gliano l'Italia ed i grandi no 
di che la crisi ha messo in 
evidenza drammat.ca ha pò 
sto con forza l'accento stilla 

necessita che 1 cornili1 »t: par 
tee.pino alla direzione- pil.ti 
cu del pa . se . per qihllo e he 
ogei i e unum sti rapprc »i*. 
taiio. per la for.ia i !'i ». su 
no conquistati «..«ci !<•. loi: • 
condoli t a «blesa <l« ! e ma.» 
se '.n\«»ralr e: e I'I 11 t •ie-m«' 
e r a / a in ma »'i ~>7 anni. 

La uiav il.» de i a « r.si ni 
peine- <I-1.:Ì MI nr.iriie sfor.-n 
un t a " . » il '..">.• le for/i- p<> 
i.t'c he e d ni« e rat e ii«- e!.» 
s.ipp.a affr..•,;.''--(• : probltmi 
fe.ndam. iita.i della r.i>»".ra M> 
e eia. Le resisti n/e a questa 
svo.ta sono fori.: è nect-s 
s ir ' . t u i.t gr.t'aie m.ibil'tazio 
ri- ne" si e nfiu'-tc-re le forze 
v lv » i:p>xtni!ono al rinno 
v .iint ntn ed a!:a crescita e i 
vii. - d» niiH r a i a a ilei paesi-. 
K" a ',riv.;.i stessa deli- co 
se e he pone l'esigenza di un 
govi-rnii elle- comprenda tutte 
le- forze p«>l.tic lie cie-mexrati 
che ^e- ut- sono r< sj conto 
non »,,',) : oimiiti.sti ma an 
che 1 compagni socialisti. i 
r. pubbl.cani e iie chiedono e»r 
mai d .superamente» dei si 
stema delle astensioni inaile 
cuate a risolvere i problemi 
della nazione. 

Settimana di iniziative in Sardegna 

Dal 26 febbraio al 5 marzo 
celebrazioni dell'autonomia 

Ieri conferenza stampa del presidente Raggio 

CAGLIARI - S prep-.r.i 
::-. t i i" . i ia S i rne^na '.a 
se t t imana — rial 26 feb 
lira.o al ó marzo — .»a 
a 3o ami : d: autonomia re 
ir <>na e ".'esperienza coni 
n.'.ii.t •• . pron'ain: d-»': » 
Sa/!* J : : i d: oj;i. ». Il pre 
».d- m e del Consiglio rrsj'.o 
naie comp.ij:io Andrea 
Kaue.o h i presentato, ne. 
cor.»o d. .ma conferenza 
s 'anipa. tem. e m . / . a t A e 
e ile saiaii . io alla ha.-e dei 
le .mni.nen". ce t-nr.17.om. 
I..1 .semm ma ce*.»i.:u:ra la 
par ie iniz.ale eie', program 
ma preci:-po»:o dal comi 
t a to per il 3u»:m.i anmver 
.»ano dell 'emanazione dello 
S t a tu to .speciale delia Sar 
degna e de.la prima elezio 
ne de! Cons.?'.:<•> rec.ona e 
M r dn. 

« A questa mohii.tazione 
— ha sottolineato il rom 
pagno Raggio — sono clna 
mat i anche gli ent i pubbli

ci. e".-, oreani d. informa 
z.one. torze --oc.ai-
mondo universi! a r.o sì: 
enti loca ; con un .oro an 
"onomo e o r . c n a . e co.ntr. 
liuto >. 

Le .niziative dei comi"?. 
"o per le celebraz.on: ruo 
te ranno intorno a qua t t ro 
:«»mi fondamenta!. : le mo 
tivazion: .v.or.che delia n 
vendicaz.one autonomisti 
ca . la r.tie»s»ione critica 
sulla esperienza regionale 
vu»-»uta: : mutament i .sul 
piano econom.co .-oc.ale. 
politico t- ..-T.'uz.ona.e: . 
autonomia oirci e 1! ri 'an 
c o della lotta autonomi 
.-tica 

Per le scuoic deirobbl.go 
e delle mf-die .-.uper.or: sa 
ranno promosse iniziative 
fra gli s tudenti tendenti a 
realizzare una maggiore 
p»rtec:pi7ìone dei giovani 
a t to rno alle questioni del 
l 'autonomia. 

PUGLIA - Le richieste dei sindacati al governo e all'ENI 

Vanno definite presto le quote 
di gas algerino da dare al Sud 
Il metano deve essere essenzialmente utilizzato per usi agro-industriali 
Il rispetto degli impegni assunti - Chiesto un incontro con la giunta 

GÌ: uffici tecnici hanno espresso parere 
favorevole al completamento del progetto 
e ciò nonos tan te il consiglio di amministra
zione della cassa non ha provveduto a finan
ziare le opere che sono indispensabili se 
non si vuole - ancora una volta — disat
tendere le richieste dei lavoratori, dei sin
dacat i di una intera provincia, perché il 
porto di Manfredonia assolva ad una fun
zione t r a inan te dell ' intera economia della 
Capi tanata . Ovviamente 11 mancato finan
ziamento delia seconda par te dell 'opera ag
graverà la già pesante situazione occupa
zionale della Cap i t ana ta perché i 300 dipen
dent i della Farsura ora che si vanno ulti
mando i lavori della prima parte del porto. 
r ischiano di r imanere disoccupati quando 
invece c'è la possibilità di prolungare le 
att ività lavorative. 

Nel comitato provinciale permanente per 
l'occupa/..one c e s ta to un serrato dibat t i to 
su questo problema. Il porlo di Manfredo-
ma — è s t a to det to deve assolvere ad 
una nisosf.tuibi.e funzione per lo sviluppo 
non solo della zona ma dell ' intera provin
cia e quindi rappresenta uno dei nodi strili 
turali da sciogliere per il decollo dell'econo 
ima della Capi tana ta . Tut t i gli interventi 
hanno r.ch:e->io inoltre che il porto esistente 
ven«a valorizzato con opere opportune di 
dra'-'auL'io e di potenziamento del 'e infra
s trut ture. nonché l"av\io ureente di un 'am 
pia mobili ta/ ione di tu t te le for/e »ocia!i 
polii ielle economiche .nter^ssale al fine di 
dare luosro ad una intensa azione di pres 
Mime e di mobil i ta/ ione nei confronti del 
governo, della Cas-a . della Resione Puel.a 
qua t t ro lotti del progetto del porto indù 

NELLA FOTO: una vecchia immagine de! 
porto di Manfredonia. 

Dalla nostra redazione j 
BARI - - Notevole importati/a , 
strategica assume la fornitu ; 
ra del metano algerino per | 
lo sviluppo economico e socia- | 
le della Puglia e d"l Me/./.o | 
giorno. Lo Ila sottolineato la ì 
federazione regionale CGIL. ( 

CLSL. L'IL che in un incontro 1 
con le strutture categoriali del I 
settore energia e con alcuni | 
consigli di fabbrica diretta- j 
mente interessati, ha esami 
nato il problema delle fonti 
energetiche ed in tale conte 
sto i problemi inerenti Luti 
li/./.a/ione del metano prove 
niente dall 'Algeria. Il metano 
algerino — è stato sottolinea 
to — deve essere- destinato 
essenzialmente alle regioni 
meridionali ed utilizzato per 
usi agro industriali a tecno 
logia matura e per gli usi 
civili: è questa una premes 
sa per una grande avanzata 
del Mezzogiorno sul terreno 
della piena utilizza/ione del
le sue risorse. 

CGIL CISL L'IL pugliese han 
no rilevato l'urgenza di un 
intervento della giunta regio 
naie nei confronti del gover 
no e dell'KXI S\"AM per de
terminare le quote di gas al 
gerirlo destinate al Sud. per 
un progetto di costruzione del
la rete metanifera meridiona 
le e delle aree d,t at trezzare 
per l'uso del metano, per una 
gestione pubblica della nuova 
fonte energetica, pe-r una con 
trat ta / ione della desti'ia/iofie 
delle commessi' alle- aziende 
dell'indotto (tubazioni, valve» 
le di pressione, s t rumentat i 
ca ) . per la determinazione d, 
un'equa |>olitica tariffaria 

Tali .ni/iative- risultano «I.-
c:»i\e t u r »\enlare ogni ma 
novra. già in atto. U-nde-nte-
ad aggravare 1! divario nord 
sud e ad imporri- il ri-p^-tt<» 
desili impenni sindacali «SMID 
li dalla S \ . \M. La federa/io 
ne CGIL CISL l IL ha rileva 
to inoltre il r i tardo del go 
verno regionale in dire/ione 
di una qualsiasi elaborazione 
sull'uso coordinato, integrato 
e complementare delle fonti 
energetiche in Puglia colle
gato allo sviluppo economico 
regionale ed ha s«>!!e<itato un 
in<ontr«> urgente c-on la siun 
ta res.onale. 

Nel cmienmo. la federa/ o 
IV ri'giiin.tie s.ndacale invita 
in primo luo_:o tutte le sintt 

ture a iniziare una va»ia azio 
ne di s(-i^ibil:7/.t/ior.« e d: 
coinvolgimt-fitn .1 tutti 1 l.vel 
li dei lavoratori, sviluppando 
!e idonee iniziative sindacali: 
ed in secondo luogo rivolge 
un appello ai comuni e alle 
province, alla Reg one e alle-
forze pol.tiche. perchè a w i 
mano una nella colloca/ione 
politica in ordine alla dei-ti 
nazione del metano algerino. 
quale fattore ^stremamente 
concreto per una p i l i t ua rea 
le di industrializzazione del 
Mezzogiorni), per l'cxcupazio 
ne e perchè s,a sciolta defi 
m u t a m e n t e ogni riserva pili 
t u a dell'KNI sulle- peissibihta 
di metanizzazione del Mezzo 
giorno, in quanto fattore di 
sviluppo ec oiviima «» ti ITI sello 
del Sud ma di .superamento 
della crisi etonom.c.t na/10 
naie. 

Mostra di Mantovane!!, a L'Aquila 

Un intellettuale e la 
crisi del suo tempo 
Nostro servizio 

L'AQUILA — AI! at t ivo di 
«Offleva Culturale '.7» — 1. 
gruppo d: operazione cul 'ura 
le che lice voiu'o met tere *ra 
gli 8s»tm*. cen* ra!i del »uo 
.mpe.rno 1 o.-obiem: dell'uo 
11:0 dei no- ' ro *empo — t: 
«mia -il qu-^s'i tr.o.-n. !a «no 
V a ci; Ani'e'.o Mantovane'!. 1 
e h - e .Hity.-mala. nel a Oal 
ler a ci; L i m o He vt-dert- a 
L'Aqu.la — »u ' l'u'ntn jv'io 
r'cu > dell 'artista .a cu. i.spi 
nazione, come >• cie"o in <a 
talogo va ••' riuirff"i(:rj'/,o e 
Le Corhusier all'' i".>\u(jini 
speculari di uvn cri ilta w 
frwì'ii" ! -. 

Semnra. ai primi» impat to 
con la mostra, che le impii 
caz.oni << inte!!e**ualis*'.c he » 
siane» non solo esplicite, ma 
anche noi evo!: A 2:1.1 rdar 
bene, u.vece. Montovane.!; :..^ 
co'.'o mix delie e ondizior.'. 
più drammat iche present i e 
diffus.e nella rea!*a del i.o 
stro tempo ». p i r e di po'e-r 
dire cu - q-.-ìle tarine »fii;u 
re umane o o^e"H> avvo! e 
in "lamina* 1 me'aiì.ci siisgeri 
-ur . f i »]^r.:fvaz:on; s (on( - r 
"ani. , quasi .»: limite d; '. 10 
ier./f r.if hi.i»'ic!i«:. era- -.0 
trr.or.o "nomo e t r r r . amen ' e 
rorriiz.on.i 'o da e!cir.°n*i d. 
costrizione e sogni di Lbe 

razione. La '< canni la » ferro 
sa che impriiriona figure • 
otri-etti, più che proporre la 
idea di vi una civiPa m trai . 
"un i i , , te-'imoni-» dell anni» 
s< io-o que.-ito e ne sale-, in : 
s ten le e ammonitore , daile-
moltitudini umane- .-*• 'u- ' i i 
(.<> che 1.1 termi!: ' di ro:i 
qui *«• ti--iiiilojii he-. '!: arci. 
te/ze m-< carne!-.". :<n l.e ci. 
'f>_'r.!7if>n. limar..-:.ci e e eh 
ef'u'ai ' ione e!.e »ic-. -'.-.. !-'•• 
in'» r. ;•• .•• p'Tt ! e- l'urial'' un , 
-.n <•• r-\ are '.a ij-u:\>ih del a 
sua l i b e r a a t ' r a ' . c r - o c u i re.-
lizzar»! t ompia t amen te . qua 
le s : i ra .1 ri«'s*!iio det'.'uma 
m i a ? 

Muntovanclli non dà — da 
'tomo e . e •• i'. e '.e con ' raddi 
z:o..i del nostro tempo e da 
a r t i c a che da queste con 
traci dizioni sa t ra r re stimo
li per il »uo impenno pitto
re.» — una risposia. E2I1. con 
la forza e :a incisività de"** 
sue teie e col hneuag2io fl|ju 
ra ' ivo che gii e proprio, si 
h m i ' a ari ae^ium-ere !a sua 
' rv e a quella eh quant i « r i 
P#1T".»ir.o > 1! pa»»a*o e e» pen 
s?r,r» > i! pr**»en*e <or la men 
*e e ì' f i o r e proip**.nti nel 
dorr.an; 

Romolo Liberale 
NELLA F O T O : u n ' o p t n di 

Mantovanelli. 

UCCISO CON 12 COLPI A PALERMO 
20ENNE STRANGOLATO AD ACIREALE 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O -— Dodici colpi di pistola in tu l io il corpo e i l tredice
simo, quello di « g r i i i s » «ila nuca- cosi e stato assassinato ieri mat
tina all 'alba, dinanzi alla sua abitazione di Piana degli Albanesi, comune 
a 2 0 chilometri d» Palermo, Antonino Pecoraro, 4 1 anni , operaio del 
centro tumori dell'ospedale civico di Palermo. Incensurato, sposato, 
padre di tre liglie. l 'uomo era pressoché uno sconosciuto. Perche al
lora e sialo ucciso cesi spietatamente? Mistero assoluto. L'agguato, men
tre sul paese gravava una l i l l a nebbia e cadevano fiocchi di neve. 
probabilmente non se l'aspettava neppure lui . Almeno Ire • killer che 
lo hanno sorpreso alle spalle protetti dall'oscurità. Le indagini sono an
cora ad un punto morto, nessuno ha visto ne udito. I l cadavere rima
sto per oltre mezz'ora sull 'asiano prima che venisse scoperto dalla moglie. 

Pure un mistero e ancora l'omicidio di Acireale (Catania) dove non 
e stata d a t i una identità al corpo di un giovane sui vent'anni t rovate 
strangolato con un cappio al collo nei prctsi del campo sportivo. A l petto 
il giovane aveva appeso un inquietante messaggio: « sono morto perche 
sono un traditore ». Gli inquirenti sono dell'avviso che si tratt i di uno 
dei tanti regolamenti di conti che avvengono nel catancsc tra bande 
rivali di pericolosi del.cruenti, per il controllo di vasi! traffici d a l "Panno 
dalla droga, al contrabando, alle estorsioni. 
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